
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                          Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                          n. 4650 - 6 Luglio 2010 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

NEI GIARDINI VATICANI IL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 

HA INAUGURATO UNA FONTANA DEDICATA A S. GIUSEPPE 

 
Ieri mattina, alle 11.30, il Santo Padre Benedetto XVI ha inaugurato nei Giardini 

Vaticani la Fontana di San Giuseppe, realizzata dal Governatorato in omaggio al 

nome di battesimo del Pontefice. Nel piazzale del Governatorato, la fontana for-

mata da due vasche digradanti, la prima di sei metri e la seconda comunicante di 

otto metri, con al centro una palma, è arricchita da sei formelle bronzee dell'arti-

sta bellunese Franco Murer, dedicate allo sposalizio di Giuseppe e Maria, al pri-

mo sogno di Giuseppe, alla nascita di Gesù, alla Fuga in Egitto, al ritrovamento 

di Gesù nel Tempio e al lavoro nella famiglia di Nazareth. Il Papa ha dichiarato:  

“E’ per me motivo di gioia inaugurare questa fontana nei Giardini Vaticani, in un contesto naturale di sin-
golare bellezza. E' un'opera che va ad incrementare il patrimonio artistico di questo incantevole spazio ver-
de della Città del Vaticano, ricco di testimonianze storico-artistiche di varie epoche. Infatti, non solo i prati, 
i fiori, le piante, gli alberi, ma anche le torri, le casine, i tempietti, le fontane, le statue e le altre costruzioni 
fanno di questi Giardini un unicum affascinante. Essi sono stati per i miei Predecessori, e sono anche per me 
uno spazio vitale, un luogo che volentieri frequento per trascorrere un po' di tempo in preghiera e in serena 
distensione. Questa fontana è intitolata a san Giuseppe, figura cara e vicina al cuore del Popolo di Dio e al 
mio cuore. I sei pannelli di bronzo che la impreziosiscono, evocano altrettanti momenti della sua vita. Desi-
dero brevemente soffermarmi su questi. Il primo pannello rappresenta lo sposalizio tra Giuseppe e Maria; è 
un episodio che riveste grande importanza. Giuseppe era della stirpe reale di Davide e, in virtù del suo ma-
trimonio con Maria, conferirà al Figlio della Vergine - al Figlio di Dio - il titolo legale di "figlio di Davide", 
adempiendo così le profezie. Lo sposalizio di Giuseppe e Maria è, perciò, un evento umano, ma determinan-
te nella storia di salvezza dell’umanità, nella realizzazione delle promesse di Dio; ha perciò anche una con-
notazione soprannaturale, che i due protagonisti accettano con umiltà e fiducia.  
Ben presto per Giuseppe arriva il momento della prova, una prova impegnativa per la sua fede. Promesso 
sposo di Maria, prima di andare a vivere con lei, ne scopre la misteriosa maternità e rimane turbato. L’e-
vangelista Matteo sottolinea che, essendo giusto, non voleva ripudiarla, pertanto decise di licenziarla in se-
greto (cfr Mt 1,19). Ma in sogno - come è raffigurato nel secondo pannello - l’angelo gli fece comprendere 
che ciò che avveniva in Maria era opera dello Spirito Santo; e Giuseppe, fidandosi di Dio, acconsente e coo-
pera al piano della salvezza. Certo, l’intervento divino nella sua vita non poteva non turbare il suo cuore. 
Affidarsi a Dio non significa vedere tutto chiaro secondo i nostri criteri, non significa realizzare ciò che noi 
abbiamo progettato; affidarsi a Dio vuol dire svuotarsi di sé, rinunciare a se stessi, perché solo chi accetta 
di perdersi per Dio può essere "giusto" come san Giuseppe, può conformare, cioè, la propria volontà a quel-
la di Dio e così realizzarsi. 
Il Vangelo non ha conservato alcuna parola di Giuseppe, il quale svolse la sua attività nel silenzio. È lo stile 
che lo caratterizza in tutta l'esistenza, sia prima di trovarsi di fronte al mistero dell'azione di Dio nella sua 
sposa, sia quando - consapevole di questo mistero - è accanto a Maria nella Natività. 
Cari fratelli e sorelle, questa bella fontana dedicata a San Giuseppe costituisce un simbolico richiamo ai 
valori della semplicità e dell'umiltà nel compiere quotidianamente la volontà di Dio, valori che hanno con-
traddistinto la vita silenziosa, ma preziosa del Custode del Redentore. Alla sua intercessione affido le attese 
della Chiesa e del mondo. Insieme alla Vergine Maria, sua sposa, egli guidi sempre il mio e il vostro cammi-
no, affinché possiamo essere strumenti gioiosi di pace e di salvezza”. 
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